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DECRETO LEGISLATIVO 2 gennaio 2018, 
n. 1 - Codice della protezione civile

Legge Regionale 22 maggio 2017, n. 12 -
Sistema di Protezione Civile in Campania 

Indirizzi di pianificazione 
(D.G.R.C. 146 del 27/05/2013)

RIFERIMENTI 
NORMATIVI



DPGRC  n. 32 del 22.02.2019  e succ. DPGRC n.  39 del 13/03/2019

✓ Disposizioni sul governo e la gestione del sistema di

allertamento per il rischio idraulico, idrogeologico e da

fenomeni meteorologici avversi in regione Campania

✓ Disposizioni sulle funzioni di presidio territoriale:

o a livello regionale: esercitate, in concorso e

coordinamento con la SORU, dalle Unità Operative

Dirigenziali del Genio Civile presso le quali sono

allocate Sale Operative Provinciali

o a livello comunale: assicurate dai Comuni, sulla

scorta delle previsioni dei Piani di Emergenza

Comunale, nel rispetto dell’art. 12 del Codice di

Protezione Civile;

✓ determinazioni di attuazione delle c.d. misure di

preparazione per il raggiungimento degli obiettivi del Primo

Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distretto

idrografico Appennino Meridionale PGRA DAM adottato

….. laddove è previsto l’aggiornamento delle procedure di

Presidio Territoriale di cui alle D.G.R. n. 208/2013 e n.

28/2015;



INQUADRAMENTO

Art. 1 Codice

funzione di protezione civile: insieme delle competenze e delle attività volte a 

tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, gli animali e l'ambiente 

dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale 

o derivanti dall’attività dell'uomo.

La Pianificazione di Protezione Civile è un’attività di prevenzione non strutturale

Art. 2 Codice

Attività di protezione civile:

- Previsione

- Prevenzione e mitigazione dei rischi

- Gestione delle emergenze 

- Superamento delle emergenze

previsione

prevenzione

gestione 
emergenza

superamento 
emergenza

RELAZIONE ORIZZONTALE



INQUADRAMENTO

Art. 3 Codice
Fanno parte del Servizio nazionale le autorità di protezione civile …
a) il Presidente del Consiglio dei ministri (autorità nazionale di PC)
b) i Presidenti delle Regioni e delle PA di Trento e di Bolzano (autorità territoriali di PC)
c) i Sindaci e i Sindaci metropolitani (autorità territoriali di PC)

Livello nazionale

Livello regionale e delle PA

Livello locale
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SUSSIDIARIETÀ

Lo svolgimento di funzioni pubbliche viene svolto al livello più vicino ai cittadini;

tali funzioni vengano attratte dal livello territorialmente superiore solo laddove questo

sia in grado di svolgerle meglio di quello di livello inferiore (sussidiarietà in senso

verticale)

DIFFERENZIAZIONE

L'attribuzione delle funzioni ai diversi livelli (comuni – province – città metropolitane

- regioni-stato) tiene conto delle diverse caratteristiche degli enti riceventi

(strutturali, organizzative, territoriali, demografiche e associative)

ADEGUATEZZA

L'entità organizzativa che è potenzialmente titolare di una potestà amministrativa, deve

avere un'organizzazione adatta a garantire l'effettivo esercizio di tali potestà



SUSSIDIARIETA’ - DIFFERENZIAZIONE - ADEGUATEZZA

RELAZIONE VERTICALE

Art. 5 Codice - Attribuzioni del Presidente del Consiglio dei ministri

…Il Presidente del Consiglio dei ministri, con direttive da adottarsi ai sensi dell'articolo 15, predispone 

gli indirizzi per lo svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile di cui 

all'articolo 2, al fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori….

Art. 6 Codice - Attribuzioni delle autorità territoriali di protezione civile

Nel rispetto delle direttive adottate ai sensi dell'articolo 15 …..i Sindaci, ….. i Sindaci 

metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di autorità territoriali di protezione civile, 

esercitano le funzioni di vigilanza sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime 

attività da parte delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. 

Art. 3 Codice - Servizio nazionale della protezione civile 

1. Fanno parte del Servizio nazionale le autorità di protezione civile che, secondo il principio di 

sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, garantiscono l’unitarietà dell'ordinamento 

esercitando….

Livello nazionale

Livello regionale e delle PA

Livello locale



DIFFERENZIAZIONE - ADEGUATEZZA

RELAZIONE ORIZZONTALE

Art. 6 Codice - Attribuzioni delle autorità territoriali di protezione civile

Nel rispetto delle direttive adottate ai sensi dell'articolo 15 …..i Sindaci, ….. i Sindaci 

metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di autorità territoriali di protezione 

civile, esercitano le funzioni di vigilanza sullo svolgimento integrato e coordinato 

delle medesime attività da parte delle strutture afferenti alle rispettive 

amministrazioni. 

Le autorità territoriali di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli 

ambiti di governo e alle funzioni di competenza ….

….c) della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgimento delle 

attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di effettività delle funzioni da 

esercitare, come disciplinate nella pianificazione di cui all'articolo 18;

d) dell'articolazione delle strutture organizzative preposte all'esercizio delle funzioni di 

protezione civile e dell'attribuzione, alle medesime strutture, di personale adeguato e 

munito di specifiche professionalità, anche con riferimento alle attività di presidio delle 

sale operative, della rete dei centri funzionali nonché allo svolgimento delle attività dei 

presidi territoriali;

previsione

prevenzione

gestione 
emergenza

superamento 
emergenza



GESTIONE DELL’EMERGENZA

Al verificarsi di un evento calamitoso, in funzione di 

• intensità/gravità 

• estensione dell’evento

• capacità di risposta del sistema locale

si attiveranno sul territorio, ai diversi livelli di responsabilità, i centri presso i quali 

sono rappresentate le componenti e le strutture del Servizio Nazionale della protezione 

civile

(direttiva  PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi Operativi per la Gestione dell’Emergenza”)

COC – Centro Operativo Comunale  (livello comunale – Sindaco)

CCS – Centro Coordinamento Soccorsi (livello provinciale - Prefettura)

COM - Centri Operativi Misti (livello intercomunale – attivati dal Responsabile CCS) 

SORU – Sala Operativa Regionale Unificata  (livello regionale – PGR e strutture regionali)

CO – Comitato Operativo  (livello nazionale – Capo DPC)

DICOMAC – DIrezione di COMAndo e Controllo (livello nazionale in loco – Capo DPC) 

Commissione Grandi Rischi

Sala Situazione Italia



PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE  (Ar. 18 Codice)

Ai diversi livelli territoriali, e' l'attività di prevenzione non strutturale, basata sulle attività

di previsione (identificazione degli scenari di rischio) finalizzata:

a) alla definizione delle strategie operative e del modello di intervento contenente

l'organizzazione delle strutture per lo svolgimento, in forma coordinata, delle attivita' di

protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli eventi calamitosi

previsti o in atto, … con particolare riguardo alle persone in condizioni di fragilita'

sociale e con disabilita', in relazione agli ambiti ottimali …

b) raccordo informativo con strutture di allertamento;

c) flussi di comunicazione;…

Le modalità di organizzazione e svolgimento dell’attività di pianificazione di protezione 

civile, e del relativo monitoraggio, aggiornamento e valutazione, sono disciplinate con 

direttiva da adottarsi ai sensi dell'articolo 15 al fine di garantire un quadro coordinato in 

tutto il territorio nazionale e l'integrazione tra i sistemi di protezione civile dei diversi territori, 

nel rispetto dell'autonomia organizzativa delle Regioni e delle Province autonome di Trento 

e di Bolzano.



I DIVERSI LIVELLI ..

La pianificazione è un’attività di sistema, da sviluppare nel rispetto dei principi di

sussidiarietà, differenziazione adeguatezza

➢ FORME AGGREGATE DI GESTIONE DELLA FUNZIONE DI PROTEZIONE CIVILE

➢ MODELLI DI PIANIFICAZIONE E MODELLI DI GESTIONE DELLE EMERGENZE, AI VARI LIVELLI,
CHE GARANTISCANO

- la necessaria integrazione tra i vari sistemi di pc
- quadro coordinato a livello regionale e nazionale



nazionale regionale
provinciale/Città 
metropolitana/Area vasta

...d'ambito..

comunale

AMBITI OTTIMALI (Ar. 11 co. 3 Codice)

… Le Regioni … favoriscono l'individuazione del LIVELLO OTTIMALE DI ORGANIZZAZIONE DI

STRUTTURE DI PROTEZIONE CIVILE A LIVELLO TERRITORIALE comunale o di ambito al fine di

garantire l'effettività delle funzioni di protezione civile, individuando le FORME, ANCHE

AGGREGATE, per assicurarne la continuità sull'intero territorio…

nonche' l'organizzazione di modalità di supporto per gli interventi da porre in essere in

occasione di emergenze di cui all'articolo 7, comma 1, lettera a)



Pianificazione di protezione civile

Perché pianificare l’emergenza?

Prepararsi, durante il periodo ordinario, a fronteggiare l’emergenza sin dalle prime fasi, in modo da 

ottimizzare la gestione delle risorse disponibili e garantire una prima risposta operativa, soprattutto 

per il soccorso e l’assistenza alla popolazione.

Cosa è un piano di emergenza?

La pianificazione di emergenza consiste nell’insieme delle procedure operative di intervento per 

fronteggiare una qualsiasi calamità attesa in un determinato territorio.

Il Piano di emergenza deve rispondere a:

• quale eventi calamitosi possono ragionevolmente interessare il territorio?

• quale sarà il danno presunto causato dall’evento calamitoso?

• quale organizzazione operativa è necessaria per ridurre al minimo gli effetti dell'evento con 

particolare attenzione alla salvaguardia della vita umana?

• quali sono le responsabilità ai diversi livelli di coordinamento per la gestione dell’emergenza? 

• come avviene lo scambio di informazioni tra i vari soggetti coinvolti nella gestione dell’emergenza?

• come viene garantita l’informazione alla popolazione?



Pianificazione di protezione civile

Sostenibilità    Semplicità     Flessibilità

• I piani devono prevedere l’attivazione del sistema di protezione civile:

• graduale e coordinata per le azioni di contrasto e le misure di salvaguardia prima che 

l’evento si verifichi;

• nel più breve tempo possibile, a partire dal livello territoriale per la gestione delle attività, 

primariamente di soccorso ed assistenza alla popolazione, ad evento avvenuto o in corso, 

laddove l’evento sia non prevedibile.

• I piani devono contenere elementi sul flusso delle informazioni, sul sistema di coordinamento

e sulle risorse disponibili.

• I piani devono essere aggiornati in continuo, tenendo conto, tra l’altro, dell’evoluzione

dell’assetto territoriale e delle eventuali variazioni degli scenari attesi

• I piani devono essere sufficientemente flessibili per essere utilizzati in tutte le emergenze, incluse

quelle impreviste; e semplici, in modo da divenire rapidamente operativi.

• L’efficacia dei piani deve essere periodicamente verificata attraverso le esercitazioni di protezione

civile.

• Comunicare, formare e informare: il piano sarà tanto più efficace quanto più conosciuto,

compreso ed esercitato.



Pianificazione di protezione civile 

Il Piano di protezione civile è lo strumento per la gestione dell’emergenza, per tutte le

tipologie di RISCHIO presenti sul territorio di riferimento, finalizzato ad evitare/ridurre il

danno:

• salvaguardare la vita umana

• salvaguardare le infrastrutture ed i beni esposti

Come?

▪ INDIVIDUARE I RISCHI presenti sul territorio

▪ Individuare gli SCENARI DI RIFERIMENTO (per ciascuna tipologia di rischio)

▪ Individuare RISORSE UMANE E MATERIALI per fronteggiare l’emergenza

▪ Definire la CATENA DI COMANDO E CONTROLLO e le modalità di coordinamento (chi 

decide, quali enti e strutture vanno coinvolti, ecc.)

▪ AFFIDARE RESPONSABILITÀ E COMPENTENZE (chi fa/che cosa)

▪ Instaurare un SISTEMA DI ALLERTAMENTO (organizzazione del presidio operativo)



Pianificazione di protezione e Linee Guida regionali

Delibera della Giunta Regionale n. 146 del 27.05.2013

BURC n. 29 del 3 Giugno 2013

INDICE

PREMESSA e DEFINIZIONI

1 INQUADRAMENTO GENERALE

2 INTRODUZIONE AL PIANO

3 STRUTTURA DEL PIANO

4 INDIRIZZI SPECIFICI PER TIPOLOGIA DI EVENTI

Il presente documento ha come obiettivo la definizione di linee guida a supporto
dell’attività dei comuni per la redazione di un Piano di Emergenza Comunale, da
intendersi come uno strumento che deve definire le attività coordinate e le
procedure da adottare per fronteggiare un evento calamitoso atteso e/o in atto
nel territorio comunale. Ciò al fine di garantire una risposta efficiente ed efficace
mediante l’impiego delle risorse disponibili e necessarie ad organizzare i primi
interventi, per prevenire, soccorrere e superare un’emergenza e favorire il ritorno
alle normali condizioni di vita.



FINALITA’ E STRUTTURA DEL PIANO

LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE

- obiettivi da conseguire 

- componenti e Strutture Operative

- Risorse e attrezzature

MODELLO DI INTERVENTO

Insieme degli interventi, ordinato e coordinato secondo procedure, che le 

Componenti e le Strutture Operative di Protezione Civile attuano al verificarsi 

dell’evento (sistema di allertamento, catena di comando e controllo, responsabilità 

e competenze, coordinamento)

PARTE GENERALE

-informazioni relative alla conoscenza del territorio 

-Informazioni sulle reti monitoraggio presenti

-Definizione degli scenari di rischio e di riferimento

- Aree di attesa, di accoglienza/ricovero, di ammassamento soccorritori e risorse 



ENTI COMPETENTI:  Comune, Autoritá di Bacino, Comunità Montana, ecc.

POPOLAZIONE: residenti; nuclei familiari; variazioni stagionali e giornaliere

CARTE TOPOGRAFICHE DISPONIBILI (1:50.000, 1:25.000, 1:5.000)

MORFOLOGIA , DISTRIBUZIONE ALTIMETRICA DI TERRITORIO E POPOLAZIONE

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE: comunale/sovracom.; urbansitica, di emergenza

VIE DI COMUNICAZIONE: strade, con classificazione, ferrovie, porti, aeroporti

STRUTTURE DI PROTEZIONE CIVILE: riferimenti+individuazione cartografica - sedi Comunali, 

regionali, VVF, Forze Armate, Polizia, CC, Croce Rossa, ospedali, ecc.

STRUTTURE DI ACCOGLIENZA: riferimenti+individuazione cartografica - scuole, università; stadi, 

cinema, teatri, centri commerciali, luoghi di culto, alberghi, villaggi turistici, residence, campeggi, 

case di riposo, ecc.

STRUTTURE SANITARIE: riferimenti+individuazione cartografica

INFRASTRUTTURE E STRUTTURE CRITICHE: acqua, elettricità ,luce, gas, industrie, discariche

SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI FORNITORI DI MEZZI E MATERIALI: movimento terra, mezzi 

trasporto, ecc.

PARTE GENERALE

-informazioni relative alla conoscenza del territorio 

-Informazioni sulle reti monitoraggio presenti

-Definizione degli scenari di rischio e di riferimento

- Aree di attesa, di accoglienza/ricovero, di ammassamento soccorritori e risorse 



SCENARI DI EVENTO E DI DANNO DI RIFERIMENTO

➢ MAPPATURA DEL RISCHIO (sulla scorta dell’analisi di pericolosità, vulnerabilità, 

esposizione, e degli effetti locali)

➢ valutazione preventiva delle CARATTERISTICHE DELL’EVENTO : estensione dell’area 

interessata, intensità (i.e. Magnitudo, Accelerazione di picco, per un evento sismico, oppure 

tirante di acqua per un alluvionamento ,ecc.)

➢ valutazione preventiva del DANNO: variazione di stato degli elementi a rischio

- Popolazione (morti, feriti, senza tetto)

- strutture abitative e produttive ( edifici crollati o inagibili)

- patrimonio ambientale e culturale

Dimensionare risorse ed operazioni 

necessarie a fronteggiare l’emergenza

PARTE GENERALE

DATI TERITORIALI – SCENARIO EVENTO DI RIFERIMENTO – AREE DI EMERGENZA

Indirizzare le attività di monitoraggio e 

vigilanza di previsione e prevenzione



Per Modello di Intervento si intende la definizione dell’insieme di PROCEDURE  E 

PROTOCOLLI OPERATIVI DA ATTIVARE in situazioni di crisi 

Occorre in sintesi:

1) individuare le competenze e le responsabilità

2) definire il concorso di Enti ed Amministrazioni

3) definire la SUCCESSIONE LOGICA DELLE AZIONI

Si distinguono in linea generale:

- EVENTI CON PREANNUNCIO 

- EVENTI SENZA PREANNUNCIO

.

MODELLO DI INTERVENTO: PROCEDURE ED ORGANIZZAZIONE

Insieme degli interventi, ordinato e coordinato secondo procedure, che le 

Componenti e le Strutture Operative di Protezione Civile attuano al verificarsi dell’evento 

(sistema di allertamento, catena di comando e controllo, responsabilità e competenze, 

coordinamento)



CARTA DEL MODELLO DI INTERVENTO 

TEMI 
PUNTUALI

- centri di coordinamento (DICOMAC– COR- CCS- COM– COC)
- aree di emergenza
- “cancelli” di regolazione degli afflussi- deflussi nelle aree colpite
- strutture di Protezione Civile;
- strutture operative (VVF, CFS, carabinieri)
- depositi e magazzini
- scuole, ospedali, strutture sanitarie;
- alberghi/case di riposo/conventi/monasteri
- aeroporti, eliporti

TEMI 
LINEARI

- limiti amministrativi
- infrastrutture di trasporto (autostrade, strade, ferroviarie,…)
- reti tecnologiche e di servizio
- percorsi per le aree di attesa (vie di fuga, in verde)
- percorsi per i centri di accoglienza (in rosso)
- percorsi per le aree di ammassamento (in giallo)

TEMI
AREALI

- zone in cui è stata suddivisa l'area a rischio
- scenari di evento e di danno



Perché il Piano di Protezione Civile

A) Conoscenza (raccolta in un unico documento)

1) del territorio 

2) dei rischi insistenti

3) degli scenari

B) Conoscenza delle risorse (uomini, mezzi, strutture, 

organizzazioni – censiti in un unico documento)  

realmente disponibili ed il loro utilizzo razionale



C) Meticolosa definizione delle azioni da attuare, 

secondo protocolli testati (codificati in un unico 

documento)

D) Costante assistenza all’Autorità di PC (decisore) da 

parte di una struttura competente e organizzata 

(funzioni di supporto)

Perché il Piano di Protezione Civile



E) Coordinamento con le strutture del sistema di PC 

secondo procedure codificate e condivise

F) Piena conoscenza 

(formazione/informazione/esercitazioni) delle 

informazioni e delle procedure da parte

1) dell’Autorità di PC

2) di tutte le strutture ed i soggetti

3) dei cittadini coinvolti

Perché il Piano di Protezione Civile



SE E SOLTANTO SE IL PIANO

➢ è calibrato sul TERRITORIO

➢è calibrato sulle STRUTTURE che dovranno attuarlo

DA A

➢ Soccorsi Improvvisati

➢ Decisioni in solitudine

➢ Azioni parziali/in ritardo

➢ Gestione dell’emergenza con procedure codificate e testate

➢ Decisioni supportate e consapevoli 

➢ Tempestività e completezza della risposta

Perché il Piano di Protezione Civile



Pianificazione di protezione civile e Linee Guida regionali

POR FESR 2007/2013: Obiettivo Operativo 1.6: "Prevenzione dei

rischi naturali ed antropici".

Attività B dell'O.O. 1.6 - Supporto alle Province ed ai Comuni per

la pianificazione della Protezione Civile in aree territoriali

vulnerabili

Delibera della Giunta Regionale n. 146 del 27.05.2013

BURC n. 29 del 3 Giugno 2013

La Regione Campania, con la deliberazione n.146 del 27/05/2013, ha 
inteso attuare le attività per il supporto finanziario alle Province e ai 
Comuni ai fini della predisposizione, applicazione e diffusione dei piani 
di protezione civile attraverso un Avviso pubblico.

€ 15.000.000,00

€ 14.000.000,00
COMUNI

€ 1.000.000,00
PROVINCE



Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2014

Decreto Dirigenziale n. 60 del 29.01.2014 (BURC n° 9 del 3 febbraio 2014)

€ 14.000.000 
Comuni

a Redazione piano

b Aggiornamento piano

c Diffusione/Informazione

d Applicazione piano

€ 1.000.000
Province

e Potenziamento sistema 
di gestione 
dell’emergenza

€ 15.000.000,00



Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2014

Decreto Dirigenziale n. 60 del 29.01.2014 (BURC n° 9 DEL 3 FEBBRAIO 2014)

Abitanti Comune Finanziamento

Popolazione < 5.000 15.000 €

5.000 ≤ Popolazione < 20.000 30.000 €

20.000 ≤ Popolazione < 50.000 60.000 €

50.000 ≤ Popolazione < 100.000 80.000 €

100.000 ≤ Popolazione ≤ 200.000 100.000 €

Popolazione > 200.000 200.000 €

Amministrazione provinciale Finanziamento

Avellino 145.000 €

Benevento 100.000 €

Caserta 170.000 €

Napoli 300.000 €

Salerno 285.000 €

INCENTIVO ALLA PIANIFICAZIONE INTERCOMUNALE
+ 10%: almeno n. 4 Comuni limitrofi appartenenti ad uno stesso COM (Centro Operativo Misto) [pop. < 50.000 ab] 
+ 20%: tutti i Comuni appartenenti ad uno stesso COM (Centro Operativo Misto) [POP. < 50.000 ab] 
+ 25% per i Comuni in area vulcanica

INCENTIVO ALLA PIANIFICAZIONE VULCANICA
+ 25% [pop. < 200.000 ab]



Pianificazione di protezione civile  – Avviso Pubblico 2014

Decreto Dirigenziale n. 60 del 29.01.2014 (BURC n° 9 del 3 febbraio 2014)

i Comuni che hanno partecipato 

in forma associata sono indicati 
con lo stesso colore

Comuni ammessi a finanziamento 530

• 413 in forma singola

• 117 in forma associata

• 26 Associazioni dai 2 ai 15 Comuni

• Province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno



Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2014

Decreto Dirigenziale n. 60 del 29.01.2014 (BURC n° 9 del 3 febbraio 2014)

Comuni Ammessi a finanziamento 530

• 413 in forma singola (77,9%)

• 117 in forma associativa (22,1%) di cui:

• 87 in forma associata NON intero COM (16,4 %)

• 30 forma associativa intero COM (5,7%)

• COM 5-AV Capofila Sperone (6)

• COM 6-AV Capofila Calitri (5)

• COM 10-AV Capofila Lacedonia (4)

• COM 13-SA Capofila C.M. Vallo di Diano (15)



Situazione

Pre-Avviso 2014

Situazione 

Post-Avviso 2014

Comuni dotati di Piano Aggiornato 0 399

Comuni dotati di Piano da aggiornare 364 79

Comuni Non dotati di Piano 168 54

Comuni non censiti 18 18

550 550

Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2014

Decreto Dirigenziale n. 60 del 29.01.2014 (BURC n° 9 del 3 febbraio 2014)



Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2014

Decreto Dirigenziale n. 60 del 29.01.2014 (BURC n° 9 DEL 3 FEBBRAIO 2014)

al 31/03/2017

Situazione

Pre-Avviso 2014

Situazione 

Post-Avviso 2014

Comuni dotati di Piano Aggiornato 0 399

Comuni dotati di Piano da aggiornare 364 79

Comuni Non dotati di Piano 168 54

Comuni non censiti 18 18

550 550



Pianificazione di protezione civile –

Completamento del programma di interventi

PROGRAMMA OPERATIVO COMPLEMENTARE 2014-2020

Linea di Intervento “AMBIENTE E TERRITORIO”

Azione Operativa - Completamento del Programma di Interventi

per il finanziamento della PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

COMUNALE/INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

€ 7.000.000,00

Delibera della Giunta Regionale n. 665 del 29.11.2016

BURC n. 90 del 27 Dicembre 2016



Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2017
Decreto Dirigenziale n. 74 del 30.08.2017 (BURC n° 66 del 4 settembre 2017)

€ 7.000.000 
Comuni

a Redazione piano

b Aggiornamento piano

c* Acquisto mezzi e attrezzature

d* Diffusione/Informazione

OGGETTO DEL 

FINANZIAMENTO

* in uno alle attività di tipo a o b

Le spese di cui alla lettera d) non possono eccedere il 40% 
dell’importo delle spese di cui alle lettere a, b



Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2017

Decreto Dirigenziale n. 74 del 30.08.2017 (BURC n° 66 del 4 settembre 2017)

Abitanti Comune Finanziamento

Popolazione < 5.000 15.000 €

5.000 ≤ Popolazione < 20.000 30.000 €

20.000 ≤ Popolazione < 50.000 60.000 €

50.000 ≤ Popolazione < 100.000 80.000 €

100.000 ≤ Popolazione ≤ 200.000 100.000 €

Popolazione > 200.000 200.000 €

INCENTIVO ALLA PIANIFICAZIONE INTERCOMUNALE
+ 10%: almeno n. 4 Comuni limitrofi appartenenti ad uno stesso COM (Centro Operativo Misto) [pop. < 50.000 ab] 
+ 20%: tutti i Comuni appartenenti ad uno stesso COM (Centro Operativo Misto) [POP. < 50.000 ab] 
+ 25% per i Comuni in area vulcanica

INCENTIVO ALLA PIANIFICAZIONE VULCANICA
+ 25% [pop. < 200.000 ab]

LIMITAZIONI SULLE SPESE AMMISSIBILI
1) Non sono ammissibili spese inerenti procedimenti avviati prima 

dell’Ammissione a finanziamento di cui al presente Avviso Pubblico… 
2) la rendicontazione deve essere accompagnata da una dichiarazione del 

rappresentate legale del Comune/del Comune Capofila, resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., che i mezzi, 
attrezzature e materiali sono necessari per fronteggiare l’emergenza, … 
espressamente previsti nel Piano di Emergenza oggetto del presente 
finanziamento e che essi erano mancanti, all’atto dell’Ammissione al 
presente finanziamento, alla dotazione del Comune/i richiedente/i, alle 
associazioni di volontariato ed alle altre Amministrazioni e soggetti 
pubblici presenti sul territorio

CRITERI DI PRIORITA’…..



Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2017

Decreto Dirigenziale n. 74 del 30.08.2017 (BURC n° 66 del 4 settembre 2017)

Sono stati ammessi a finanziamento 178 Comuni

• 125 in forma singola

• 53 in forma associata

• 9 Associazioni dai 3 ai 15 Comuni

i Comuni che hanno partecipato in 

forma associata sono indicati con 
lo stesso colore



Pianificazione di protezione civile – Avviso Pubblico 2017

Decreto Dirigenziale n. 74 del 30.08.2017 (BURC n° 66 del 4 settembre 2017)

Sono stati ammessi a finanziamento 178 Comuni 

• 125 ( 70,2%) in forma singola 

• 53 (29,8%) in forma associativa, di cui

• 35 NON intero COM (19,7%)

• 18 intero COM (10,1%)

• COM 7-AV Capofila Caposele (3)

• COM 13-SA Capofila C.M. Vallo di Diano (15)



Oggi

AP74 

(itinere)

Comuni dotati di Piano Aggiornato 431 78%

Comuni dotati di Piano da aggiornare 

(ante Linee Guida regionali 2013) 73 13% 34

Comuni non dotati di Piano 46 8% 21

550

Pianificazione di protezione civile – Stato attuale

0
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250

piani approvati per anno

* NOTA: Informazioni in corso di aggiornamento con circolare informativa ai Comuni



Pianificazione di protezione civile  – Stato attuale (comunale/intercomunale)

Comuni dotati di Piano redatto in forma singola 396 72,0%
Comuni dotati di Piano Intercomunale (n. 24 Piani) 108 19,6%
Comuni non dotati di Piano 46 8,4%

Avanzamento post 1°Avviso Pubblico

* NOTA: Informazioni in corso di aggiornamento con circolare informativa ai Comuni



Partecipazione in forma associativa agli AP60-AP74

141 Comuni hanno partecipato in forma associata

31 forme associative (di cui 1 ampliata in AP74)



CENTRI OPERATIVI MISTI

Partecipazione in forma associativa agli AP60-AP74 vs. Centri Operativi Misti

5 Ass. coincidono interamente con il COM
2 Ass. coinvolgono più COM
24 Ass. coinvolgono parzialmente 1 COM

Sovrapposizione

a) Centri Operativi Misti

b) Forme associative 

AP60/2014 e AP 74/2017



Ambiti Ottimali 

(attuale ipotesi in fase di 

concertazione)

Sovrapposizione

a) Ambiti Ottimali

b) Forme associative 

AP60/2014 e AP 74/2017

0 Ass. coincidono interamente con Ambiti 
9 Ass. coinvolgono più Ambiti
22 Ass. coinvolgono parzialmente 1 Ambito

Partecipazione in forma associativa agli AP60-AP74 vs. Ambiti Ottimali



Pianificazione di protezione civile – Banca dati regionale

Realizzata con sole risorse 
interne e senza oneri 
aggiuntivi a carico 
dell’Amministrazione

Web Application (al momento solo su rete 
aziendale) che consente di gestire le 
informazioni riguardanti i piani di protezione 
civile nonché i files trasmessi dai Comuni

Back end query

Fare clic per inserire testo
Front end



GRAZIE


